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Spillo del “don”

Più volte nel corso dell’anno sentiamo parlare negli avvisi 
delle Unità Pastorali, ma di che cosa si tratta? In una grande 
riprogettazione della Pastorale delle nostre comunità da anni 
si lavora in Diocesi per far crescere il senso di collaborazione 
tra Parrocchie vicine. Con il Sinodo Diocesano si è voluto dare 
un’impronta più accentuata nell’azione aggiungendo il fine 
nel nome: Missionaria. Chiudendo il cerchio: l’obiettivo è che 
le parrocchie si aiutino nel compito missionario 
dell’Evangelizzazione ai giorni nostri. 
Le Missioni Popolari che si svolgeranno ad ottobre nelle 
nostre comunità saranno l’occasione per iniziare a intessere 
rapporti più stretti di collaborazione tra i volontari che si 
occupano dei diversi aspetti della vita pastorale nelle singole 
comunità. Questa relazione sarà utile a rendere sempre più 
visibile la relazione tra le parrocchie e a favorire uno scambio 
utile nella programmazione delle attività facendo crescere il 
senso ecclesiale. 
In questo percorso la nostra Unità Pastorale Missionaria sta 
facendo passi costruttivi e interessanti che in questa 
direzione. Basti pensare alla scelta di avere una sola Messa 
per tutte le parrocchie alla domenica sera; un calendario 
comune delle celebrazioni che viene distribuito all’inizio 
dell’anno solare nelle singole comunità; l’intenzione di 
costituire un Centro Giovanile secondo le indicazioni del 
Progetto Diocesano di Pastorale Giovanile; si sta inoltre 
valutando l’opportunità di organizzare ritiri in comune per la 
preparazione ai sacramenti dell’iniziazione cristiana… col 
tempo le idee cresceranno e dovrà crescere anche la nostra 
disponibilità nel collaborare a questo progetto.

Unità Pastorale Missionaria
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17-04

10



Data

Letture:

Dal Vangelo secondo       
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Domenica delle Divina Misericordia
03/04 At 5, 12-16; Sal 117; Ap 1, 9-11.12-13.17.19; Gv 20, 19-31

Giovanni

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano 
chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per 
timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: 
«Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i 
discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di 
nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io 
mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo 
Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno 
perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno 
perdonati». Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non 
era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri 
discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se 
non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio 
dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo 
fianco, io non credo». Otto giorni dopo i discepoli erano di 
nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a 
porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a 
Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la 
tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma 
credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». 
Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati 
quelli che non hanno visto e hanno creduto!». Gesù, in 
presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono 
stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché 
crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, 
credendo, abbiate la vita nel suo nome.

Commento di Padre Ermes Ronchi
 A noi giovò più l'incredulità di Tommaso che non la fede degli 
apostoli (Gregorio Magno). Tommaso ci è più utile degli altri. 
Perché ci mostra quale grande educatore fosse Gesù: aveva 
formato Tommaso alla libertà interiore, al coraggio di dis‐
sentire per seguire la propria coscienza. Erano chiuse le porte 
del luogo dove si trovavano i discepoli per paura dei Giudei. 
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Una comunità chiusa, impaurita, a porte sbarrate; Tommaso 
no, lui va e viene, è un coraggioso (aveva esortato i suoi 
compagni: andiamo anche noi a morire con lui!). Lì dentro si 
sentiva mancare l'aria. Abbiamo visto il Signore, qui, quando 
tu non c'eri, gli dicono. E lui: se non vedo con i miei occhi non 
vi credo. Tommaso è un prezioso compagno di viaggio, come 
tutti quelli, dentro e fuori della chiesa, che vogliono vedere, vo‐
gliono toccare, con la serietà che merita la fede; tutti quelli che 
sono esigenti e radicali, e non si accontentano del sentito dire, 
ma vogliono una fede che si incida nel cuore e nella storia. Che 
bello se anche nella Chiesa fossimo educati con lo stile di Gesù, 
che formava più alla serietà e all'approfondimento, alla libertà 
e al coraggio, che non all'ubbidienza. P. Vannucci esortava: non 
pensate pensieri già pensati da altri. Per non fare spreco dello 
Spirito. Poi il momento centrale: l'incontro con il Risorto. Gesù 
invece di imporsi, si propone, si espone: Metti qui il tuo dito; 
tendi la tua mano e mettila nel mio fianco. Gesù rispetta la sua 
fatica e i suoi dubbi; rispetta i tempi di ciascuno e la 
complessità del vivere. Non si scandalizza, si ripropone con le 
sue ferite aperte. La risurrezione non ha richiuso i fori dei 
chiodi, perché la morte di croce non è un semplice incidente da 
superare, è invece qualcosa che deve restare per l'eternità, 
gloria e vanto di Cristo, il punto più alto, la rivelazione mas‐
sima dell'amore di Dio. Nel cuore del cielo sta, per sempre, 
carne d'uomo ferita. Nostro alfabeto d'amore. Perché mi hai 
veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e han‐
no creduto! Ecco una beatitudine che sento finalmente mia, le 
altre le ho sempre sentite difficili, cose per pochi coraggiosi, 
per pochi affamati di immenso. Finalmente una beatitudine 
per tutti, per chi fa fatica, per chi cerca a tentoni, per chi non 
vede, per chi ricomincia. Beati voi... grazie a tutti quelli che 
credono senza necessità di segni, anche se hanno mille dubbi, 
come Tommaso. Sono quelli che se una volta potessero toccare 
Gesù da vicino - vedere il volto, toccare il volto - se una volta 
potranno vederlo, ma in noi, anch'essi diranno: Mio Signore e 
mio Dio!
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San Giuseppe
Quanto è in relazione con il Capo è in relazione con il Corpo e con 
le sue membra. Si tratta di un principio che, in questo caso, si 
duplica con la particolare relazione che lega San Giuseppe con la 
Beata Vergine Maria. Ecco perché, ispirandosi al Vangelo, i Padri 
della Chiesa fin dai primi secoli hanno sottolineato che san 
Giuseppe, come ebbe amorevole cura di Maria e si dedicò con 
gioioso impegno all’educazione di Gesù Cristo, così custodisce e 
protegge il suo mistico corpo, la Chiesa, di cui la Vergine Santa è 
figura e modello e Pio IX ha sanzionato quanto l’istinto della fede 
del popolo cristiano aveva da tempo colto e vissuto, dichiarandolo 
"Patrono della Chiesa cattolica".
La preghiera che Leone XIII aveva posto, nel 1889, a conclusione 
della sua Enciclica “Quamquam Pluries”, è entrata pienamente nel 
patrimonio delle devozioni più care al popolo cristiano. In essa si 
chiede a San Giuseppe che continui la sua missione di protettore, 
difendendo la Chiesa "dalle ostili insidie e da ogni avversità". 
Ancora oggi abbiamo numerosi motivi per pregare nello stesso 
modo:
“”A te o beato Giuseppe, stretti dalla tribolazione, ricorriamo e 
fiduciosi invochiamo il tuo patrocinio dopo quello della tua 
santissima Sposa. Per il sacro vincolo di carità che ti strinse 
all'Immacolata Vergine Madre di Dio e per l'amore paterno che 
portasti al fanciullo Gesù, riguarda, te ne preghiamo, con occhio 
benigno la cara eredità che Gesù Cristo acquistò con il Suo Sangue 
e col tuo potere ed aiuto sovvieni ai nostri bisogni. Proteggi, o 
provvido custode della divina Famiglia, l'eletta prole di Gesù 
Cristo e allontana da noi, o padre amatissimo, la peste di errori e 
di vizi che ammorba il mondo; assistici propizio dal cielo in questa 
lotta col potere delle tenebre, o nostro fortissimo protettore; e 
come un tempo salvasti dalla morte la minacciata vita del 
Bambino Gesù, così ora difendi la Santa Chiesa di Dio dalle ostili 
insidie e da ogni avversità; stendi sopra ciascuno di noi il tuo 
patrocinio, affinché con il tuo esempio e con il tuo soccorso, 
possiamo virtuosamente vivere, piamente morire e conseguire 
l'eterna beatitudine in Cielo.”



Evangelii Gaudium - Papa Francesco
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134. Le Università sono un ambito privilegiato per pensare e 
sviluppare questo impegno di evangelizzazione in modo 
interdisciplinare e integrato. Le scuole cattoliche, che cercano 
sempre di coniugare il compito educativo con l’annuncio esplicito 
del Vangelo, costituiscono un contributo molto valido 
all’evangelizzazione della cultura, anche nei Paesi e nelle città 
dove una situazione avversa ci stimola ad usare la creatività per 
trovare i percorsi adeguati.

135. Consideriamo ora la predicazione all’interno della liturgia, 
che richiede una seria valutazione da parte dei Pastori. Mi 
soffermerò particolarmente, e persino con una certa meticolosità, 
sull’omelia e la sua preparazione, perché molti sono i reclami in 
relazione a questo importante ministero e non possiamo chiudere 
le orecchie. L’omelia è la pietra di paragone per valutare la 
vicinanza e la capacità di incontro di un Pastore con il suo popolo. 
Di fatto, sappiamo che i fedeli le danno molta importanza; ed essi, 
come gli stessi ministri ordinati, molte volte soffrono, gli uni ad 
ascoltare e gli altri a predicare. È triste che sia così. L’omelia può 
essere realmente un’intensa e felice esperienza dello Spirito, un 
confortante incontro con la Parola, una fonte costante di 
rinnovamento e di crescita.

136. Rinnoviamo la nostra fiducia nella predicazione, che si fonda 
sulla convinzione che è Dio che desidera raggiungere gli altri 
attraverso il predicatore e che Egli dispiega il suo potere mediante 
la parola umana. San Paolo parla con forza della necessità di 
predicare, perché il Signore ha voluto raggiungere gli altri anche 
con la nostra parola (cfr Rm 10,14-17). Con la parola ns Signore 
ha conquistato il cuore della gente. Venivano ad ascoltarlo da ogni 
parte (cfr Mc 1,45). Restavano meravigliati “bevendo” i suoi 
insegnamenti (cfr Mc 6,2). Sentivano che parlava loro come chi 
ha autorità (cfr Mc 1,27). Con la parola gli Apostoli, che aveva 
istituito “perché stessero con lui e per mandarli a predicare” (cfr 
Mc 3,14), attrassero in seno alla Chiesa tutti i popoli (cfr Mc 
16,15-20).



17.00 San Rocco

Deff. Romilda e Giacomo, Deff. Fam. Giuliano 

Pasquale, Deff. Fam. Tegola Lucia e Michelina, Deff. 

Fam. Di Stasi Francesco, Deff. Fam. Delfino Luigi, Deff. 

Canese Francesca e Giuseppina

18.00 M.V. Assunta

7.30 Monastero

9.30 Sant'Agata - Ara Def. Tosalli Giulio

10.30 M.V. Assunta Per Comunità - Giornata dei Malati

18.00 Monastero Def. Covini Carla.

9.30 C. Riposo - Sella

18.00 Monastero Def. Ernesta e Giacomo Bonetti.

18.00 Monastero deff. Paolina e Amilcare Francione.

18.00 Monastero Def. Marietta Lina.

17.00 San Grato - Ara

18.00 Monastero
Deff. Carlo, Giovanni, Francesca , Erminia e Maria 

Teresa

17.00 San Rocco Deff. Gianolio, Guidetti, Deff. Pastore Delvillani

18.00 M.V. Assunta
Deff. Valmacco Giuseppina e Regis Giacomo, Def. 

Bertone Ilario

7.30 Monastero

9.30 Sant'Agata - Ara

11.00 M.V. Assunta Per Comunità

18.00 Monastero Deff. D'Alise Giovanni e Gelsomina

9.30 C. Riposo - Sella Def. Lena Zanolo

18.00 Monastero Def. Mario Bonetti.

18.00 Monastero Def. Filomena Valsesia

18.00 Monastero Def. Polti Ida

17.00 San Grato - Ara

18.00 Monastero Deff. Piera ed Eugenio Iulini

17.00 San Rocco Deff. Curino, Trecate, Trapella, Furlan

18.00 M.V. Assunta Def. Cacciami , Def. Ragozzi Otello [la moglie]

7.30 Monastero Def. Ascari Sirte

9.30 Sant'Agata - Ara

11.00 M.V. Assunta Per Comunità

CALENDARIO DELLE SANTE MESSE DI APRILE

Le intenzioni vengano segnate sul foglietto se comunicate in segreteria almeno 20 giorni prima.                                           

Controllare cortesemente eventuali errori di trascrizione delle intenzioni 

e dirlo al sacerdote appena prima della celebrazione della messa. Grazie.

Lampada del SS. Sacramento offerta per… Maria e Valter

Lampada del SS. Sacramento offerta per… Cinzia e Valter

S 2

D 3

L 4
Annunciazione 

del Signore

M 5

M 6

G 7
S. Giovanni 

Battista                  

de La Salle

V 8

S 9

D 10

L 11 S. Stanislao

M 12

M 13

G 14

V 15

S 16

D 17



——— Appuntamenti fissi ———
Incontri per i separati divorziati 

“Separati uniti nella fede”
Oratorio San Giustino                       

ultimo venerdì del mese ore 21.00
Meditazione della Parola di Dio

Casa Parrocchiale                        
mercoledì alle ore 21.00
Adorazione Eucaristica                        

per le vocazioni
Monastero giovedì ore 15.00

Adorazione Eucaristica 
Monastero                                            

ultimo giovedì del mese alle ore 21.00
Lodi mattutine

M.V. Maria Assunta venerdì ore 9.00
Coroncina Divina Misericordia,     

Rosario e Corona Angelica
M.V. Maria Assunta                          
venerdì ore 15.00

Confessioni
M.V. Maria Assunta                        

venerdì dalle ore 9.30 alle ore 10.30
Neonati

Bella usanza è suonare le campane 
per la nascita di un bambino                       

avvisare il “don”.
Matrimoni e Battesimi

Prendere contatti con don Enrico    
per concordare                                             

la data della celebrazione.
Si fa presente che i documenti del 

matrimonio hanno validità 6 mesi.
Per dialogare con il “don”
Concordare telefonicamente

——— Contatti ———
Casa tel. 0163417140
don Enrico cell. 3391329605
mail: parrocchia.grignasco@alice.it
sito: www.parrocchiagrignasco.org
www.vittonegrignasco@alice.it
Facebook cerca: “Parrocchie Grignasco” 8 di 12

Segreteria parrocchiale:
martedì e mercoledì                            
dalle 9.30 alle 11.30
ufficio: 0163417140
mail: 
segreteria@parrocchiagrignasco.org

Angolo della generosità

Fondi per tetto
Restauro della Chiesa 
Parrocchiale di Maria         

Vergine Assunta
Un modo semplice e utile ad 
incrementare la possibilità di 
reperire fondi per sostenere i 
lavori di restauro del tetto della 
parrocchiale è quello di utilizzare i 
bollettini posti in fondo alla chiesa 
oppure in casa parrocchiale 
destinati alla Fondazione della 
Comunità del Novarese. Si ricorda 
che tali donazioni sono deducibili 
dalla dichiarazione dei redditi.
La Parrocchia ha raccolto fin’ora € 
17.220,00, mentre la Fondazione 
C o m u n i t à d e l N o v a r e s e € 
16.299,00. Si ringrazia di cuore 
tutti, ricordiamo le Associazioni 
Avis, Alpini, Aido, Cai, Compagnia 
dell’Olmo, Militanti sezione Lega 
Nord, Grignasco Impazzita 2. Se 
abbiamo dimenticato qualcuno 
può essere un ritardo dovuto dei 
bollettini postali. Vi chiediamo di 
s e g n a l a r c e l o . I n t a n t o l a 
F o n d a z i o n e C R T d a r à u n 
contributo di € 34.000,00. Con la 
r i s p o s t a a f f e r m a t i v a d e l 
contributo 8x1000 si potrà dare 
inizio ai lavori del tetto.
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Laudato si’ - Papa Francesco
Continua “La questione dell’acqua”

30. Mentre la qualità dell’acqua disponibile peggiora 
costantemente, in alcuni luoghi avanza la tendenza a 
privatizzare questa risorsa scarsa, trasformata in merce 
soggetta alle leggi del mercato. 

In realtà, l’accesso all’acqua potabile e sicura è un diritto 
umano essenziale, fondamentale e universale, perché 
determina la sopravvivenza delle persone, e per questo è 
condizione per l’esercizio degli altri diritti umani. 

Questo mondo ha un grave debito sociale verso i poveri che 
non hanno accesso all’acqua potabile, perché ciò significa 
negare ad essi il diritto alla vita radicato nella loro inalienabile 
dignità. 

Questo debito si salda in parte con maggiori contributi 
economici per fornire acqua pulita e servizi di depurazione tra 
le popolazioni più povere. 

Però si riscontra uno spreco di acqua non solo nei Paesi 
sviluppati, ma anche in quelli in via di sviluppo che possiedono 
grandi riserve. Ciò evidenzia che il problema dell’acqua è in 
parte una questione educativa e culturale, perché non vi è 
consapevolezza della gravità di tali comportamenti in un 
contesto di grande inequità.

31. Una maggiore scarsità di acqua provocherà l’aumento del 
costo degli alimenti e di vari prodotti che dipendono dal suo 
uso. Alcuni studi hanno segnalato il rischio di subire un’acuta 
scarsità di acqua entro pochi decenni se non si agisce con 
urgenza. 

Gli impatti ambientali potrebbero colpire miliardi di persone, e 
d’altra parte è prevedibile che il controllo dell’acqua da parte 
di grandi imprese mondiali si trasformi in una delle principali 
fonti di conflitto di questo secolo.



Data

Letture:

Dal Vangelo secondo       
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 III Domenica di Pasqua
10/04 At 5, 27b-32. 40b-41; Sal 29; Ap 5, 11-14; Gv 21, 1-19

Giovanni

Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, 
figlio di Giovanni, mi ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, 
Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei 
agnelli». Gli disse di nuovo, per la seconda volta: «Simone, figlio 
di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che 
ti voglio bene». Gli disse: «Pascola le mie pecore». Gli disse per 
la terza volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?». 
Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli 
domandasse: «Mi vuoi bene?», e gli disse: «Signore, tu conosci 
tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie 
pecore. In verità, in verità io ti dico: quando eri più giovane ti 
vestivi da solo e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio 
tenderai le tue mani, e un altro ti vestirà e ti porterà dove tu 
non vuoi». Questo disse per indicare con quale morte egli 
avrebbe glorificato Dio. E, detto questo, aggiunse: «Seguimi».

Gli Apostoli sono tornati là dove tutto ha avuto inizio, al loro 
mestiere di prima, alle parole di sempre: vado a pescare, 
veniamo anche noi; e poi notti di fatica, barche vuote, volti 
delusi. L'ultima apparizione di Gesù è raccontata nel contesto 
della normalità del quotidiano. Dentro di esso, nel cerchio delle 
azioni di tutti i giorni anche a noi è dato di incontrare Colui che 
abita la vita e le persone, non i recinti sacri.
Gesù ritorna da coloro che l'hanno abbandonato, e invece di 
chiedere loro di inginocchiarsi davanti a lui, è lui che si 
inginocchia davanti al fuoco di brace, come una madre che si 
mette a preparare da mangiare per i suoi di casa. È il suo stile: 
tenerezza, umiltà, custodia. Amici, vi chiamo, non servi. Ed è 
molto bello che chieda: portate un po' del pesce che avete 
preso! E il pesce di Gesù e il tuo finiscono insieme e non li 
distingui più. In questo clima di amicizia e semplicità, seduti 
attorno a un fuocherello, si svolge il dialogo stupendo tra Gesù 

Commento di Padre Ermes Ronchi



e Pietro. Gesù, maestro di umanità, usa il linguaggio semplice 
dell'amore, domande risuonate sulla terra infinite volte, sotto 
tutti i cieli, in bocca a tutti gli innamorati che non si stancano 
di sapere: mi ami? Mi vuoi bene?
Semplicità estrema di parole che non bastano mai, perché la 
vita ne ha fame; di domande e risposte che anche un bambino 
capisce perché è quello che si sente dire dalla mamma tutti i 
giorni. Il linguaggio del sacro diventa il linguaggio delle radici 
profonde della vita. La vera religione non è mai separata dalla 
vita. Seguiamo le tre domande, sempre uguali, sempre diverse: 
Simone, mi ami più di tutti? Pietro risponde con un altro 
verbo, quello più umile dell'amicizia e dell'affetto: ti voglio 
bene. Anche nella seconda risposta Pietro mantiene il profilo 
basso di chi conosce bene il cuore dell'uomo: ti sono amico. 
Nella terza domanda succede qualcosa di straordinario. Gesù 
adotta il verbo di Pietro, si abbassa, si avvicina, lo raggiunge là 
dov'è: Simone, mi vuoi bene? Dammi affetto, se l'amore è 
troppo; amicizia, se l'amore ti mette paura. Pietro, sei mio ami‐
co? E mi basterà, perché il tuo desiderio di amore è già amore.
Gesù rallenta il passo sul ritmo del nostro, la misura di Pietro 
diventa più importante di se stesso: l'amore vero mette il tu 
prima dell' io. Pietro sente il pianto salirgli in gola: vede Dio 
mendicante d'amore, Dio delle briciole, cui basta così poco, e 
un cuore sincero.
Nell'ultimo giorno sono certo che se anche per mille volte avrò 
tradito, il Signore per mille volte mi chiederà soltanto questo: 
Mi vuoi bene? E io non dovrò fare altro che rispondere per 
mille volte, soltanto questo: Ti voglio bene.
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Pellegrinaggio Parrocchiale in occasione del Giubileo della 
Misericordia sulle orme dei Grignaschesi                                               

Come ci si aspettava il pellegrinaggio a Roma è confermato 
grazie a un buon numero di partecipanti. Quanti fossero 
ancora interessati a partecipare si possono iscrivere presso 
l’Agenzia Viaggi Monterosa perchè ci sono ancora posti liberi.



Appuntamenti settimanali

Domenica 3 aprile
Ore 10.30 Messa M.V. 

Assunta
Divina Misericordia e                         
Giornata del Malato

Ore 16.00 M.V. Assunta 
Battesimo di Diego Bruno

Mercoledì 6 aprile
E’ sospesa la Meditazione del 

Vangelo di Luca
Giovedì 7 aprile

Ore 21.00 presso l’Oratorio 
San Giustino Assemblea 

Anspi 
Venerdì 8 aprile

Ore 21.00 presso Casa 
Parrocchiale Commissione 

Catechisti
Sabato 9 aprile

Ore 21.00 M.V. Assunta 
Concerto “Dic nobis Maria” 

coro e ensemble strumentale 
“Pietro Generali” diretto da 

Stefano Vicelli con la 
presenza dell’attore Floriano 

Negri. Verranno raccolti 
fondi per il restauro della 

Chiesa Parrocchiale.
 Domenica 10 aprile                                         

Domenica in Comunità sono 
invitati tutti e nessuno è 
escluso Ore 11.00 in M.V. 

Assunta S. Messa a seguire 

presso l’Oratorio San Giustino              
ore 12.15 pranzo a seguire 

divisione in gruppi e   
condivisione sul tema:                   

“La speranza non delude”
Mercoledì 13 marzo

Ore 21.00 Oratorio San 
Giustino incontro 

preparazione Missioni di 
Unità Pastorale.                           

E’ sospesa la meditazione del 
Vangelo di Luca

 Domenica 17 aprile                                         
Ritiro di Prima Confessione.             

S. Messa ore 11.00 M.V. 
Assunta. Pranzo presso 
l’Oratorio San Giustino a 
seguire le confessioni dei 
ragazzi di III elementare.

In M.V. Assunta ore 12.00 
Battesimo di Diletta Veronese 

e alle ore 16.00                              
di Borsoi Ludovico

_______________
Continua a

pellegrinare 
di famiglia
in famiglia

e dona fiducia
e speranza ai

suoi amati figli




